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Una prospettiva 
*•• !% 

per i giovani 
I J E G U A R D I A M O agli orientamenti profondi che 
animano le nuove generazioni possiamo scorgervi 
il segno e i s intomi di un- sommovimento delle co­
sciènze, l'attesa e la speranza di soluzioni nuove. E' 
ormai tramontato il tempo in cui pareva si faces­
sero strada tra i giovani le dottrine del collabo­
razionismo e dell 'aziendalismo e gruppi di intel­
lettuali r imanevano irretiti nelle il lusioni del capi­
ta l i smo popolare. Oggi tali dottrine hanno perso il 
mordente ideale e capacità di attrazione. Al con­
trario, ' tutto ' il mondo giovani le sembra animato 
da fermenti innovatori. Questo appare con chiarez­
za a ch iunque ' analizzi non superf ic ialmente la 
realtà sociale del Paese. Lo test imoniano i giovani 
operai che sono stati alla testa della riscossa s in­
dacale; lo provano i giovani universitari che hanno 
occupato le facoltà nel nome dell 'autogoverno; lo 
confermano gli studenti lavoratori, gli studenti se ­
rali, quell i degli istituti tecnici in agitazione. 

Nel la critica che i giovani muovono alla società 
attuale prevalgono e lementi nuovi che sono diret­
tamente legati alla struttura economica. Per que­
sto l'aspirazione a un r innovamento sociale e l'at­
taccamento alla democrazia ' sono s tret tamente in­
trecciati . Ma queste es igenze entrano in contrasto 
con la tendenza autoritaria della società monopo­
listica, si scontrano con le scelte del le ol igarchie 
economiche e polit iche. . 

J .N Q U E S T O contesto si pone il problema di un 
rapporto posit ivo ' tra le nuove generazioni e la 
prospett iva democratica e socialista. L'Assise na­
zionale de l la . Gioventù comunista c h e si riunisce 
oggi a Roma a cui partecipa il compagno Togliatti, 
in tende affrontare, per l'appunto, tale problema. 
S i tratta di far giungere a completa maturazione 
la consapevolezza che la prospettiva di una nuova 
generazione in Italia deve essere la prospettiva 
di una rivoluzione socialista. 

Oggi i giovani sono mossi dai problemi della 
dignità personale, .del la prospettiva professionale 
e quindi chiedono nuove possibilità d i , sce l ta , una 
nuova funzione nella vita e c o n o m i c a ; e nella so­
cietà. Parlare quindi ai giovani dei temi della 
libertà e del l 'al largamento della democrazia non 
comporta una scissione fra questi problemi e i e 
rivendicazioni concrete. Il problema'• della libertà 
si collega alle rivendicazioni più immediate: è il 
problema del salario, delle qualifiche, della demo­
crazia operaia nella fabbrica; è il problema di un 
insegnamento politecnico che formi degli uomini 
capaci di dirigere e non dei tecnici subalterni ai 
grandi gruppi monopolistici; è il problema di un 
n u o v o rapporto di civiltà fra città e campagna. 

I N Q U E S T O quadro la funzione del la FGCI è 
quel la di tracciare un giusto rapporto fra dibattito 
polit ico generale e battaglia giovani le , fornendo 
un prezioso contributo, nell 'elaborazione e nella 
azione, alla linea generale del m o v i m e n t o comu­
nista. I g iovani guardano avanti , non sono legati 
alia esperienza del passato e a inutil i nostalgie, 
essi possono dar vita a nuove forme di unità avan­
zata. Per questo la ricerca di nuove forme di 
democrazia e di partecipazione diretta alla vita 
sociale t ende a diventare, soprattutto in campo 
giovani le , il centro di ogni iniziativa innovatrice 
L o conferma la stessa recente esperienza di lotta 
de l l e Univers i tà italiane che ha gettato germi 
interessanti per ciò che riguarda i problemi della 
democrat izzazione dell' istituto universitario. 

. Questa tendenza deve quindi trasformarsi in 
un impetuoso mov imento reale, d e v e trovare i 
propri punti di forza nell'esperienza già in corso 
tra le masse dei giovani , tra gli operai, gli studenti 
e ì contadini . Ciò vuol dire in concreto realizzare 
attorno a precisi problemi le assemblee unitarie dei 
g iovani operai; significa rafforzare i consigli di isti­
tuto quali centri unitari e democratici di parteci­
pazione degl i s tudenti alla vita sociale; vuol dire, 
su l la scorta dei moviment i già in atto, dar vita a 
u n . forte autonomo:. sindacalismo studentesco di 
massa negl i istituti tecnici e nel le scuole serali. 
Ques to ci sembra essere il compito politico più 
affascinante che sta di fronte a l le nuove genera­
zioni e c h e garantisce la loro partecipazione ori­
g inale alla lotta per le riforme di struttura e alla 
costruzione di una nuova democrazia. 

Achille Occhetto 

Oggi le Assise a Roma 
Alle 18 parla Togliatti 

; Questa mattina alle «re 19 al Teatro Eliseo di 
Roma si apriranno le Assise naiionali della gio­
ventù comunista. I lavori verranno conciasi nel 
pomeriggio di oggi da un discorso del compagno 
Palmiro Togliatti. Oltre mille delegati provenienti 
da ogni parte d'Italia saranno presenti, alla mani­
festazione. 

Ecco l'ordine dei lavori: 
ORE 10 — Apertura delle Assise e relazione del 

compagno Occhetto, segretario nazionale della 
FGCI. 

. ORE 11,3* — inizio del dibattito. 
ORE 15 — Ripresa del dibattito. 
ORE 11 — Discorso conclusivo del compagno 

Folmir* Togliatti. 

Si stringe la catena dell'atlantismo e del riarmo tedesco 

La visita di 
punto 

: primo 

forza H 
Lunedì il cancellie­
re a colloquio con 
Moro e Saragat 
Rivelazioni sulle 
richieste che porrà 

all'Italia 

La questione della forza a-
tomica multilaterale sarà il 
tema principale dei colloqui 
che il cancelliere della Ger: 

mania occidentale Erhard e il 
suo .ministro • degli Esteri 
Schroeder avranno nei pros­
simi giorni con l'on. Moro e 
Toh. Saragat. Lo ha confer­
mato il Corriere della Sera 
che in una corrispondenza 
da Bonn illustrava ieri . gli 
obiettivi che il governo'te­
desco-occidentale si, prefigge 
con la< missione nella capitate 
italiana" Al "centrò delfé cofp 
versazioni, ha scritto il gior­
nale milanese « sarà il proble­
ma della forza multilaterale > 
che « negli ambienti federali 
è considerato di _ importanza 
vitale e tale da influenzare 
direttamente i rapporti italo-
tedeschi >. . 

A Bonn, sempre secondo il 
giornale, si considera che nel­
la questione « della forza mul­
tilaterale l'atteggiamento ita­
liano è diventato sempre più 
determinante e diremmo con­
dizionante *. L'azione svolta 
nei giorni scorsi dal ministro 
degli Esteri italiano Saragat 
a Londra per ottenere l'as­
senso incondizionato dei" di­
rigenti britannici alla proget­
tata forza multilaterale deve 
essere stata valutata con 
grande soddisfazione a Bonn 
E a giudicare dall'importanza 
che nella capitale federale si 
annette alle discussioni intor­
no alla forza multilaterale 
con i dirieenti italiani pare 
che Erhard e Schroeder sia­
no fin d'ora certi d'un suc­
cesso. • Convinzione nella 
quale H conferma, oltre allo 
atteggiamento di Saracat a 
Londra, la già assicurata ca­
lorosa adesione del governo 
di Roma alla costituzione di 
un equipaggio sperimentale 
della « forza ». 

« E' noto quanto stia a cuo­
re l'argomento della - forza 
multilaterale — ha scritto ieri 
le Stampa — alla Repubbl:-
ca federale che si augura una 
rapida reali/za^.iotìe del pro­
getto » I motivi di questa 
fretta tedesco-occidentale so­
no chiari: lo Stato maggiore 
di Bonn sa che nella e forza > 
la loro egemonia sarà assi­
curata e iì loro accesso alle 
armi nucleari potrà difficil­
mente essere contrastato 

La • « forza » infatti dovrà 
comprendere inizialmente 24 
navi armate dì missili « Po­
lari?. » e la distrihnzjorìe dei 
posti di comandante dipende­
rà dalla partecipazione finan­
ziaria dei vari Stali all'im­
presa Ciò significa che alme­
no otto navi dovranno essere 
comandate da ufficiali della 
marina federale A ciò si ag­
giunga che la partecipazione 
tedesco occidentale agli equi 
naggi sarà fra il 30 e il 40 
Der cento Se queste prospet­
tive eccitano i governanti d 
Bonn dovrebbero per contro 
mettere-in euardia i dirigenti 
italiani e trattenerli dal farsi 
strumento delle ambizioni a-
*omirhe del militarismo ger­
manico 

Di fronte a questa situazio­
ne i membri comunisti della 
commissione Esteri del Sena­
to hanno ieri sollecitato per 
la prossima settimana la con­
vocazione della commissione 
stessa affinché il governo ri­
ferisca sugli impegni assun­
ti in merito alla forza atomi­
ca multilaterale della NATO. 

il cancelliere Erhard, alla 
vigilia del suo viaggio in Ita­
lia, ha rivolto un saluto al 
popolo italiano e in partico­
lare ai lavoratori costretti ad 
emigrare nella Germania oc­
cidentale. 

Il segretario della DC si è dimesso ieri 

Divisioni nel C.N. de per 

la successione di Moro 
l'eccidio 

Il commissario responsabile dell'eccidio di Reggio Emilia è stato interrogato ieri dalla 
Corte d'Assise di Milano. Ha sostenuto, naturalmente, di aver fatto il suo dovere. 
Per il resto ha ripetuto una monotona serie di « non so ». Nella foto: il commissario 
Cafari Panico (a destra) entra In aula. v 
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Decise dai tre sindacati 

Altre tre settimane 
* • * * * • . - . . " • • " - \ , 

eli scioperi dei tessili 
, -̂  - • MILANO. "24. -

1 Le segreterie dei tre sinda­
cati tessili della CGIL, CISL e 
UIL — riunitesi • a Milano — 
hanno stabilito un - nuovo in­
tenso programma' di azioni che 
prevede altre 3 "settimane di 
lotta A questa decisione i tre 
sindacati sono giunti in segui­
to alla persistente posizione ne­
gativa degli industriali U-ssili. 
I sindacati hanno inoltre espres­
so un giudizio - altamente po­
sitivo sulla partecipazione dei 
lavoratori agli scioperi gere-
rali e articolati, par'eeipazione 
che gli stessi industriali hanno 
dovuto ammettere elevatis­
sima -. " -• - •-- " 

L'incisivo " ' programma - di 
azioni annunciato per le pros­
sime settimane esprime la sen­
tita esigenza dei lavoratori di 
accentuare la •• loro pressione 
con una ulteriore articolazióne 
della battaglia contrattuale.-In 
questo modo è ffin -stato possi­
bile ridurre i màrgini della.ma-
novra padronale in diversi com­

plessi della Lombardia dove si 
è cominciato coti fermate di 4 
ore per turno per passare quin­
di ad azioni quotidiane della 
durata di un'ora e mezza per 
turno. Esperienze di lotta di ' 
questo tipo sono state avviate 
con la completa adesione delle 
maestranze della Unione ma- • 
nifatture. della Griziotto e del­
le tintorie di Milano. Anche in 
diverse aziende del Varesotto 
si è passati a fermate di un'ora 
e mezza per turno. Tale 'orma 
di lotta ha consentito la parte- ' 
cipazione di buone aliquote di 
impiegati alla battaglia contrat­
tuale. . v .... . 
• In numerose assemblee di la­
voratori è stata intanto sotto­
lineata la validità delle nuove 
forme di lotta che hanno per­
messo di accentuare la pres­
sione sul padronato con il mi­
nore dispendio di energìe. • 

La validità di un simile 
orientamento è stata ad esem-

(Segum in ultima paginm) 

P.C. I. 

: Conferenza ; 
di organizzazione 

del Friuli -
Venezia Giulia 

Oggi e domani a Trie­
ste si svolgerà la Confe­
renza regionale di orga­
nizzazione del P X . I . del 
Friuli-Venezia Giulia. Vi 
partecipano i compagni 
G. C. Pajetta e Flamigni; 
saranno presenti inoltre 
rappresentanti del Partito 
delle altre regioni a sta­
tuto speciale, e delega­
zioni della Lega dei co­
munisti sloveni • del PC 
austriaco della Regione 
della Carinzia. • • 

Il discorso di Colombo - « Rinnovamen­
to » e « Base » si mantengono ostili alla 
nuova tattica di Fanfani - Moro elogia la 
propria politica di assorbimento del PSI 

Il Consiglio nazionale d.c. 
che si è aperto ieri a Roma 
è stato dominato più che dal 
dibattito politico, da un evi­
dente e abbastanza deprimen­
te scontro di correnti, teso a 
ricucire l'equilibrio di potere 
interno del partito. Protagoni­
sti attivi della « maretta », 
hanno continuato ad essere, 
anche ieri. Base e Rinnova­
mento. Ostili alla « conver­
genza » tattica di Fanfani con 
Colombo (a chiari fini liqui­
datori di Moro), i due gruppi 
minori della < sinistra > de si 
sono battuti tutto il giorno per 
alzare il prezzo del riassorbi­
mento delle loro posizioni, pe­
raltro . coerenti _can_ la .linea 
generare fifl'q'Ui^da essi se? 
guita. Base e Rinnovamento; 
respingendo la « tattica > di 
Fanfani affermano che l'ac­
cordo doroteo-fanfaniano non 
è soltanto diretto a ' scaval­
care Moro e a seppellirlo po­
liticamente come segretario 
politico (il che ad essi dispia­
ce): ma, in realtà, tende a 
ricostituire nel parjUto un 
gruppo di potere del. tipo di 
• Iniziativa . democratica » ai 
danni di una corretta inter­
pretazione - avanzata > del cen­
trosinistra. Fino a che punto 
la « convergenza > fanfaniano-
dorotea per la co-gestione del 
partito (e il controllo del go­
verno) attraverso una dire­
zione bipartita Rumor-Forlani 
(con l'aggiunta • tecnica > di 
Scaglia) abbia il contenuto di 
« svolta » che Base e Rinno­
vamento affermano, è difficile 
dire. Quel che è certo è che 
i due gruppi di sinistra (e 
una parte dei consiglieri na­
zionali morotei) si comporta­
no come se lo fosse, anche a 
evidenti scopi di < rosicchia-
mento > pre-congressuale. 

Come che stiano le cose, e 
« tattica » o - strategica > che 
sia la convergenza fanfania-
no-dorotea, il fatto è che la 
ostilità da essa creata in Rin-
novamento e Base (e in una 
parte dei « morotei » » domina 
l'attuale Consiglio : nazionale. 
Xella seduta di ieri, gli in­
contri separati fra le correnti 
hanno fatto sospendere per 
tre volte la seduta, per per­
mettere ai « leaders > di riu­
nirsi a discutere. Fino «a tar­
da sera la ostilità Base-Rin­
novamento all'operazione, non 
era ancora stata riassorbita. E 
i due gruppi hanno anche 
avanzato la proposta di un 
Congresso immediato e di so­
prassedere alla sostituzione di 
Moro, tenendo ferma la ri­
chiesta della • proporzionale a 
tutti i livelli >, di un impe­
gno verbale « anti-neocentri-
sta > e della esclusione degli 
- scelbiani > dalle cariche di 
direzione. 

All'attività di basisti e sin-
daealiMi si collegava ieri una, 
benché più sommessa, attività 
dei « morotei ». Mentre Moro 
si limitava ad - accompagnare 
io scontato annuncio delle di­
missioni sue e delia Direzio­
ne con un breve discorso, il 
moroteo Beici, a nome di 34 
consiglieri nazionali, - andava 
alla tribuna, chiedendo un im­
pegno di massima solidarietà 
con il governo e affermando 
che esso non può muoversi con 
tranquillità se sarà circondato 
da gruppi di minoranza (da 
sinistra) e da un gruppo di 
maggioranza (dal centro 
destra). 

DISCORSO DI MORO N>1 suo 
breve discorso di dimissioni 
Moro ha evitato accuratamen­
te i] tema dominante della ri­
cerca dell'equilibrio tra le for­
ze interne de e si è limitato 
a un elogio della propria li­
nea . politica. Il programma 
sarà « tutto realizzato con sen­
io di responsabilità ed asso­

luta lealtà », trattandosi di 
un « impegno d'onore » — egli 
ha detto — ribadendo la sua 
fiducia nel < costruttivo in­
contro » con il PSI. Si tratta 
ora, egli ha aggiunto - di ap­
profondirne il significato e il 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

I Rappre- | 
saglia alla ' 

I Pirelli I 
I Salute e libertà: ecco due I 

I diritti che gli operai do- • 
vrebbero lasciare fuori del- \ 
la portineria della fabbri­
ca dèi e re della gomma ». I 
Se per l'affermazione di ' 

I questi diritti essi entrano I 
in lòtta, la direzione della I 

I Pirelli ricorre alla rappre- • 
saglia per far sapere, anco- | 

. ra una volta, che la Costi-
I tuzione non ha diritto di I 

cittadinanza nel monopolio. 
I / fatti? Eccoli. Ieri mat- I 
• fina tre reparti della Pi- I 

I relli-Bicocca di Milano, la • 
più grande fabbrica italia- \ 

• na dopo la FIAT, sono sce-
| si in sciopero per riven- I 

dicare «n aggiornamento * 
della « indennità di disa- I 
gio » rimasta ferma ai li- I 
felli del '45 (circa 23 mila i 
lire mensili), e mezz'ora \ 

I
in meno di lavoro, pagata, 
per potersi lavare decen- I 
temente. Richieste indub- ' 

I blamente limitate, che però I 
pongono il problema della I 

Inocività di alcuni reparti . 
Pirelli, dove vengono usati | 

I nerofumo e vernici a base 
di solventi e di grafite, la I 
cui pericolosità è nota. * 

ILo sciopero iniziato ieri i 
mattina col primo turno in- \ 

Iteressava circa 600 lavora- . 
tori. Poiché era stato prò- I 
clamato dalla sola CGIL, i 

| dirigenti della Pirelli spe- j 
' rat-ano che non riuscisse. • 

I Ma quando hanno avuto i 
Vamara sorpresa della tota- \ 

Ile defezione nei reparti in- . 
vestiti per primi dallo scio- I 
pero, sono ricorsi alla rap-

I presaglia. Hanno fatto cioè i 
sospendere il lavoro anche \ 

Inei reparti intermedi non . 
interessati allo sciopero, in- I 
viando a casa altri 500 la-

I voratori che cosi sono ve- I 
miti a perdere una giorna- I 

Ita di paga. i 
Come si vede, una pie- | 

Icola « serrata », non soltan-
to per tentare di mettere I 
gli uni contro gli altri i la-

I voratori dei vari reparti, I 
ma anche per stabilire il I 

I principio che i padroni • 
hanno il diritto di punire \ 

Igli scioperanti. Un altro ( 
episodio, cioè, che mette in I 
evidenza qital è la situazio- *• 

Dopo i « casi » 

Dossetti • Corghi 

Un altro 
sopruso 

del prefetto 
di Reggio E. 
Illegittima perquisi­
zione alle Farma­
cie comunali riunite 
Lunedì manifestazio­
ne di protesta PCI-

. PSIUP-PSI 

REGGIO EMILIA, 24 
Alla lunga serie di sopru­

si che il prefetto di Reggio 
Emilia sta commettendo, da 
anni, ai danni degli enti de­
mocratici della provincia, si 
è aggiunto un altro gravis­
simo fatto che testimonia, 
ancora una volta, dello spi­
rito irriducibilmente illibe­
rale che anima questo fun­
zionario governativo. Calpe­
stando ogni regola democra­
tica e di correttezza, egli ha 
incaricato un proprio fun­
zionario (il vice prefetto 
ispettore dott. Gino Bene­
vento) di perquisire 1 cas­
setti della scrivania persona­
le del presidente delle Far­
macie comunali riunite e di 
prelevarvi un documento 
privato dell'interessato. 

L'incredibile episodio, co­
me ha informato nel corso 
di una conferenza-stampa lo 
stesso presidente dell'azien­
da dott. Franco Ferrari, è 
accaduto nella mattinata di 
ieri. Verso le 10.30 il dottor 
Benevento si è presentato 
presso la direzione delle 
FCR e ha chiesto di poter 
avere copia della minuta di 
un bando di concorso per la 
copertura di un posto di di­
rettore generale dell'azienda. 
Il direttore incaricato, dottor 
Bertolini, l'ha avvisato di 
non poterlo fornire subito, in 
quanto il documento era cu­
stodito nell'ufficio del presi­
dente, in-quel momento as­
sente. Il funzionario prefet­
tizio. allora, ha lasciato la 
azienda, ma più tardi è tor­
nato rinnovando la richiesta. 
Interpellato telefonicamente 
il presidente, questi faceva 
presente di non potére, cau­
sa un impegno professionale, 
presentarsi in azienda- Egli 
inoltre diffidava chiunque ad 
entrare nel suo ufficio per 
prendere visione del docu­
mento custodito in un cas­
setto aperto della scrivania. 
Senonchè, il dott. Benevento 
entrava ugualmente nell'uffi­
cio del dott. Ferrari e, aper­
ti i cassetti, sottraeva la mi­
nuta del bando e ne faceva 
una copia dattiloscritta, re­
stituendo poi l'originale al 
direttore. 

Si tratta, come si vede, di 
un atto non solo gravemen­
te lesivo della dignità di 
un pubblico amministratore. 
quale è il presidente delle 
Farmacie comunali riunite, 
ma anche contrario alla leg­
ge, perchè ci • troviamo di 
fronte ad una vera e propria 
violazione di domicilio e a 
una perquisizione illegitti­
ma. Per certi aspetti, dun­
que, si è ripetuta la clamoro­
sa vicenda che. non molto 
tempo fa. vide coinvolto 
l'on. Dossetti e di cui si è 
ampiamente occupata tutta 
la stampa nazionale. 

Non vi è dubbio, comun­
que, che sia questo fatto, 
come il « caso Dossetti > e, 
ancora, il recente « caso Cor­
ghi *, dimostrano chiaramen­
te che il problema del rispet­
to della democrazia e delle 
libertà costituzionali si pon­
ga con particolare urgenza 
nella nostra città dove, da 
anni, il prefetto dott. Ravvi­
li — e non solo lui — sotto­
pone gli enti locali ad una 
grande offensiva, violandone 
costantemente ogni auto­
nomia. 

La notizia del nuovo gra­
ve sopruso prefettizio ha su­
scitato viva indignazione in 

(Segue in ultima paginm) 

Continua 
I ne esistente all'interno del- I 

le grandi fàbbriche dei I 
I monopoli. Un altro caso il- i 

luminante della condizione | 
• operaia nell'Italia 1964. . 
I Ora, poiché nell'accordo | 

quadripartito si parla della 

I necessità di varare uno Sta- I 
tufo dei diritti operai nelle * 

I fabbriche, è opportuno che I 
il governo si decida a pren- I 

Idere posizione di fronte a • 
queste palesi violazioni del- | 
le libertà costituzionali. 

I Sarebbe un'ottima occasio- I 
ne per dimostrare che que- • 

Ìsto Statuto non resterà nel l 
limbo delle buone intenzio- I 

I n i e che, quando sia stato • 
formulato, sarà anche ap- \ 
plxcato. 

I _ i J 

a salire 
il costo-vita 

TI costo della vita è conti­
nuato a crescere: alla fine di 
novembre, rispetto al novem­
bre del 1962. l'indice generale 
calcolato dall'ISTAT era sali­
to dell'8.9 per cento (da 76 a 
82,78 volte il 1938. preso co­
me base = 1). I prezzi al 
consumo, nello stesso periodo 
sono aumentati del 7,8 per 
cento, mentre quelli all'in­
grosso erano saliti del 6 per 
cento: chiaro segno che le 
strozzature monopolistiche ta­
glieggiano contemporaneamen­
te consumatori e piccoli pro­
duttori, con la loro nefasta 

presenza nel ciclo distributivo. 
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